
DISCIPLINARE TECNICO PER IL SERVIZIO DI VIGILANZA ATTIVA – TELESORVEGLIANZA 

CON INTERVENTO SU ALLARME 

 

Art.1) – OGGETTO DEL SERVIZIO 

Forma oggetto del presente disciplinare il servizio di tele radio allarme, comprensivo di tre interventi al 

mese, meglio descritto ai successivi articoli, per il Dipartimento regionale della Programmazione, Piazza 

Don Luigi Sturzo 36/38 – Palermo; 

 

Art.2) – CARATTERISTICHE DEL SERVIZIO 

Il servizio di tele radio allarme sarà reso al Dipartimento per tutti i giorni dell’anno durante gli orari di 

chiusura dell’Ufficio, comprendendo le seguenti prestazioni: 

a) un servizio di “pronto intervento” su ricezione del segnale di allarme da parte della centrale operativa 

dell’Istituto (tre interventi al mese si intendono inclusi nel prezzo per il canone di abbonamento 

mensile di cui al successivo art. 5); 

b) un servizio di ronda su richiesta del Dipartimento in caso di necessità (guasto, riparazione 

dell’impianto d’allarme, etc.); 

c) la registrazione automatica (con indicazione del giorno, ora, minuto, secondo) degli allarmi 

pervenuti; 

d) L’istantaneo inoltro degli allarmi ad un dipendente incaricato dall’Amministrazione, il quale disporrà 

delle chiavi di accesso ai locali in questione, in modo che possano essere effettuati gli eventuali 

controlli e accertamenti da parte del personale addetto alla vigilanza, che in caso di necessità 

provvederà a richiedere l’intervento alle autorità competenti: Polizia di Stato, Carabinieri, Vigili del 

Fuoco, Pronto Soccorso, etc. 

Le guardie particolari giurate (gg.pp.gg.), a conclusione dell’accertamento, dovranno redigere appositi 

rapporti di servizio la cui copia dovrà essere consegnata al responsabile dell’Amministrazione presente 

all’accertamento. 

Per il servizio di ronda, ad ogni passaggio, la cui frequenza sarà stabilita dall’Amministrazione, le gg.pp.gg. 

dovranno lasciare appositi biglietti di controllo. 

 

Art.3) – FORNITURA IN COMODATO D’USO E MANUTENZIONE DELLE 

APPARECCHIATURE NECESSARIE AL FUNZIONAMENTO DEGLI IMPIANTI  

L’Istituto dovrà garantire: 

a) l’eventuale fornitura in comodato d’uso dell’apparecchiatura necessaria (combinatore 

telefonico o quant’altro) per il collegamento dell’impianto d’allarme antintrusione alla 

centrale operativa del medesimo; 

b) la manutenzione, a titolo gratuito, della predetta apparecchiatura per l’intera durata 

contrattuale. 

 

Art.4) – DURATA DEL SERVIZIO 

Il servizio avrà la durata di 24 mesi a decorrere dal giorno di effettivo inizio del servizio, ed è 

rinnovabile. 

 

Art.5) – COSTI  

Il Dipartimento corrisponderà all’Istituto il canone mensile, € 39,44, oltre IVA, per il servizio di 

Vigilanza attiva – Telesorveglianza con intervento su allarme, comprensivo di pronto intervento e di 

ronda per un numero massimo di tre interventi al mese. 

Gli importi rimarranno immutati per l’intera durata del contratto. 

Per i corrispettivi per i servizi di pronto intervento, eccedenti i primi 3 mensili già contemplati 

nell’offerta economica, nonché per i passaggi relativi al servizio di ronda occasionale a richiesta 

dell’Amministrazione, saranno riconosciuti i seguenti importi, oltre IVA: 

- € 10,00 per ogni passaggio di pronto intervento, eccedente i primi 3 mensili; 



- € 10,00 per ogni passaggio relativo al servizio di ronda occasionale a richiesta 

dell’Amministrazione. 

 

Art.6) – PAGAMENTO 

La fatturazione da parte dell’Istituto dovrà avvenire secondo le seguenti modalità: 

- per il pagamento delle prestazioni a canone, previste dal presente disciplinare, dovranno 

essere emesse fatture elettroniche mensili; 

- per il pagamento delle prestazioni diverse da quelle a canone, previste dal presente 

disciplinare, dovrà essere emessa una singola fattura elettronica con l’elenco completo degli 

interventi al termine di ogni semestre. 

Le fatture elettroniche dovranno essere trasmesse al Dipartimento regionale della Programmazione 

– Area 3 – Affari Generali, Personale, Contenzioso e Bilancio – Piazza Don Luigi Sturzo 36/38 – 

90139 PALERMO. Le stesse dovranno riportare il codice CIG ZCC295BC7D, Codice Univoco 

BDZO87, Codice IBAN corrispondente a quello comunicato con la tracciabilità dei flussi 

finanziari. 

Analogamente dovrà provvedersi in caso di fatture relative al servizio di ronda e di pronto 

intervento, allegando, in quest’ultimo caso, i tabulati riportanti i dati di cui alla lettera c) dell’Art.2. 

 

Art.7) – NOTIZIE UTILI PER L’ESPLETAMENTO DEL SERVIZIO 

L’Amministrazione si impegna a fornire all’Istituto ogni notizia che possa essere utile per il 

migliore espletamento del servizio. Il Consegnatario del Dipartimento fornirà mensilmente l’elenco 

del personale regionale reperibile con le relative turnazioni ed i recapiti fissi e cellulari di ognuno. Il 

reperibile di turno, che dovrà essere immediatamente contattato dall’Istituto in caso di allarme, 

disporrà delle chiavi di accesso al Dipartimento, in modo che possano essere effettuati i controlli da 

parte delle gg.pp.gg.. 

Sarà cura dell’Amministrazione comunicare tempestivamente per iscritto le eventuali variazioni di 

turnazione del personale addetto alla reperibilità. 

 

Art.8) – PROPRIETA’ DEGLI IMPIANTI 

Il combinatore telefonico fornito dall’Istituto rimane di esclusiva proprietà dello stesso. 

L’Amministrazione si impegna a consentire agli incaricati dell’Istituto il libero accesso al locale in 

cui è installata l’apparecchiatura per l’effettuazione della manutenzione e dei controlli necessari. 

 

Art.9) - RISOLUZIONE ANTICIPATA  

L’Amministrazione ha facoltà di recedere in qualsiasi momento dal presente contratto qualora 

venga meno l’esigenza della fruizione dello stesso. In tal caso all’Istituto verrà corrisposto quanto 

dovuto fino alla data del servizio reso. La facoltà di recesso dovrà essere esercitata 

dall’Amministrazione mediante comunicazione da inviarsi all’Istituto con lettera raccomandata a.r., 

o per posta elettronica certificata.  

 

Art.10) – CONTROVERSIE 

Per le controversie che dovessero sorgere sull’interpretazione, sull’applicazione o sull’esecuzione 

del presente atto il Foro competente è quello di Palermo. 

 

        Responsabile dell’Area 3 

                     Ing. Eugenio Patricolo 


